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Anche quest’anno il Concertone del Pri-

mo Maggio ha fatto parlare di sé. C’è

da dire che tra le gaffe più o meno stu-

diate del Governo su 25 aprile, via Ra-

sella e primo maggio, l’attenzione per

quanto si sarebbe potuto esprimere dal

palco di San Giovanni era alle stelle.

Mentre a Montecitorio si teneva il cri-

ticatissimo Consiglio dei Ministri sul La-

voro, l’attenzione (immaginiamo noi)

era comunque rivolta a quanto potes-

sero affermare gli esponenti dei sin-

dacati, gli intellettuali e gli artisti arri-

vati a Roma per l’evento. 

La polemica del giorno dopo infatti si

è divisa tra il video della Premier Meloni

in piano sequenza fino allo scampa-

nellio di avvio della riunione dei Mini-

stri e il botta e risposta tra il Ministro

Guido Crosetto e il fisico Carlo Rovel-

li, che ha inserito il Ministro nel suo mo-

nologo pacifista in cui ha parlato di

“piazzisti di morte” e della perma-

nenza (in passato) di Crosetto all’in-

terno della società Leonardo. Il Ministro

il giorno dopo ha riferito di non aver vi-

sto in diretta l’intervento e di voler in-

vitare Rovelli a pranzo per mostrargli

il suo lavoro. Dal canto suo il fisico ha

di leonardo Mancini
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PORTUENSE – Si torna a parlare in ma-
niera decisa di Forlanini. A metà aprile
è arrivata, da parte della nuova Giunta
della Regione Lazio,
una novità per l’ex no-
socomio: la concessio-
ne di uno dei padi-
glioni alla Direzione
Investigativa Antimafia
per istituire al suo in-
terno la nuova sede
del centro operativo
DIA di Roma. A inizio
maggio invece è stata
inaugurata la nuova
Caserma dei Carabi-
nieri all’interno del padiglione 17 dell’ex
ospedale. Il presidio è attivo da inizio
anno e i lavori erano iniziati nel 2020 sot-
to il vecchio governo regionale a guida
Zingaretti.
IL FUTURO DEL FORLANINI
Negli anni sono stati molti i progetti an-
nunciati per il futuro dell’ex ospedale: dal-
l’ipotesi di realizzare al suo interno una

Cittadella della Pubblica Amministra-
zione, con sedi di rappresentanza inter-
nazionali, alla candidatura a sede della co-

stituenda Agenzia eu-
ropea della ricerca bio-
medica. Si è poi parla-
to di realizzare al suo
interno una RSA pub-
blica, una Casa della
Salute e della possibilità
di istituire una sede del
Politecnico di Roma. In
ultimo, nel 2022, si
era pensato che l’ex no-
socomio potesse ospi-
tare il nuovo Ospedale

Bambino Gesù, ipotesi riconfermata nel-
le intenzioni anche dal neo presidente del-
l’ospedale pediatrico Tiziano Onesti ad
aprile scorso. 
NUOVA SEDE DELLA DIA
Mentre nessuna delle ipotesi sopra de-
scritte al momento ha preso forma, dal-
la Pisana a metà aprile hanno fatto sapere
che “la Giunta regionale, presieduta da

Francesco Rocca, ha approvato lo sche-
ma di accordo con la Direzione Investi-
gativa Antimafia (DIA) per la concessione
a titolo oneroso di una porzione di im-
mobile dell’ex ospedale Carlo Forlanini
da adibire a nuova sede del centro ope-
rativo DIA di Roma”. Nello specifico,
spiega la Regione, ad
essere interessato sarà
il “Padiglione R”:
“L’accordo definisce
le modalità di una col-
laborazione istituzio-
nale, amministrativa
e tecnica, finalizzata al-
l’elaborazione del pro-
getto di riqualifica-
zione, con oneri a ca-
rico del bilancio re-
gionale, nei limiti del-
le risorse finanziarie disponibili e sulla
base degli esiti prodotti dallo studio di fat-
tibilità. Con questo atto – conclude la Pi-
sana – la Regione Lazio intende offrire
un segnale forte alla lotta contro tutte le
illegalità e le mafie, concedendo alla DIA
un’ulteriore, strategica, sede operativa”. 
LA CASERMA
Intanto il 2 maggio è stata inaugurata uf-
ficialmente la nuova Caserma dei Cara-
binieri, attiva dall’inizio dell’anno al-
l’interno del padiglione 17 del Forlani-
ni, con accesso da via Portuense 334. “Ab-
biamo inaugurato nel Forlanini la Ca-
serma dei Carabinieri di Monteverde

Nuovo, che sostituisce quella di via Col-
loredo, ora chiusa”, ha spiegato il presi-
dente del Municipio XII, Elio Tomassetti:
“Si tratta di un risultato molto importante
sul quale il Municipio ha lavorato a lun-
go in sinergia con la Regione Lazio. La
Caserma è dislocata in uno dei padiglioni,

ristrutturato a spese
dell’Arma, ed è un
presidio bellissimo e
per noi molto impor-
tante nell’ottica della
collaborazione istitu-
zionale fortissima che
c’è tra gli enti locali e
le stazioni territoriali
dei Carabinieri”. Al-
l’inaugurazione era
presente anche il Mi-
nistro dell'Interno,

Matteo Piantedosi, che ha commentato:
“Non solo si restituisce un bene pubbli-
co alla cittadinanza, ma si apre un pre-
sidio di sicurezza importante per la città
di Roma”. Alla cerimonia ha partecipa-
to anche la Presidente dell'Assemblea Ca-
pitolina, Svetlana Celli: “Un risultato frut-
to di un prezioso e virtuoso lavoro di
squadra. La nuova sede della stazione dei
Carabinieri si inserisce anche in una più
ampia visione di recupero e rigenerazio-
ne del complesso dell’ex Ospedale For-
lanini, dopo la sua chiusura, che vedrà in
prima linea l’Arma dei Carabinieri”. 

Anna Paola Tortora
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E la Regione annuncia la concessione di spazi per la nuova sede della DIA

Piantedosi: “Si re-
stituisce un bene pub-
blico alla cittadinanza
e si apre un presidio di
sicurezza importante”.
Regione: “Con la nuova
sede della DIA la Giun-
ta regionale intende of-
frire un segnale forte

alla lotta contro tutte le
illegalità e le mafie”

Tomassetti: “L’inau-
gurazione della nuova
Caserma è un risultato
importante sul quale il
Municipio ha lavorato a
lungo con la Regione”.
Celli: “La Caserma si

inserisce in una più am-
pia visione di recupero e

rigenerazione dell’ex
ospedale”

Forlanini: inaugurata la Caserma dei Carabinieri

L'inaugurazione della Caserma dei Carabinieri all’interno dell’ex Forlanini
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OSTIENSE - Sono partiti gli interventi
per collegare con un tracciato ciclabile la
Basilica di San Paolo alla Piramide Cestia.
Lavori che attraverseranno via Ostiense per
una lunghezza di circa 2,1 km e che sono
stati annunciati il 27 aprile dall’Assesso-
re alla Mobilità di Roma Capitale, Euge-
nio Patanè. Questa ciclabile è stata defi-
nita da Patanè "un itinerario importan-
te volto a favorire l'inter-modalità degli
spostamenti, collegando due hub fonda-
mentali del trasporto pubblico di Metro
B, come Piramide e San Paolo, l'attesta-
mento della Roma-Lido e la stazione
Ostiense del Nodo ferroviario di Roma,
con le ciclabili già esistenti di viale Aven-
tino e del Ponte Settimia Spizzichino – e

ancora -Tutto questo a servizio di obiet-
tivi di mobilità sensibili come l'Università
Roma Tre, la Basilica di San Paolo, il Polo
culturale del quadrante, i tanti locali di
somministrazione e uffici esistenti”. 
IL PROGETTO E I LAVORI
Il Piano quadro della ciclabilità ha visto clas-
sificare questa pista come
un corridoio principale,
un’opera essenziale per ri-
congiungere altri percorsi
ciclabili e che potrebbe
potenzialmente assorbire
un flusso piuttosto im-
portante di mobilità dolce.
La gara per la sua realizza-
zione è stata aggiudicata ad
aprile dello scorso anno,
con un importo di circa
440mila euro. Si punta a non stravolgere
l’asse viario di questo tratto di via Ostien-
se, privilegiando la segnaletica orizzonta-
le, la messa in sicurezza degli attraversa-
menti e la rimozione delle barriere archi-
tettoniche. Tra le operazioni previste c’è an-
che la risistemazione dei marciapiedi,
sempre con l’ottica della mobilità dei pe-
doni e delle persone con disabilità. Per
quanto riguarda la pista ciclabile vera e pro-
pria, questa si svilupperà con un unico sen-
so di marcia (quindi con una corsia per car-

reggiata) tra i marciapiedi e le auto par-
cheggiate. La durata di questo intervento
è stata stimata in circa 10 mesi.
I PROSSIMI INTERVENTI
Una volta completata questa pista sarà sta-
to compiuto anche un pri-
mo passo verso la realiz-
zazione di altri due inter-
venti sulla ciclabilità, og-
getto già di finanziamen-
to ma che, al momento,
non sono ancora stati rea-
lizzati: il tratto di viale
del Campo Boario e quel-
lo tra la Metro San Paolo
e via Cristoforo Colombo
lungo viale Giustiniano
Imperatore. Per quest’ul-
timo tratto negli scorsi
anni non sono mancate le
critiche, soprattutto da parte dei negozianti
del viale e dei residenti del quartiere che te-
mono una riduzione di posti auto in un
quadrante già molto trafficato. Successi-
vamente l’iter per la realizzazione ha subito

non pochi rallentamenti,
fino ad essere recente-
mente anche al centro di
un’interrogazione del
M5S municipale. 
IL LAVORO SUL
QUARTIERE
OSTIENSE
La realizzazione della nuo-
va ciclabile su Ostiense, al
netto delle critiche che
potrebbero sorgere nei

prossimi mesi, è stata inserita dal Presidente
Amedeo Ciaccheri in un’ottica più ampia
di riqualificazione di un quadrante che, da
tempo, aspetta di essere finalmente preso
effettivamente in considerazione: “È atti-
vo da tempo un tavolo
con l'assessorato ai Lavo-
ri pubblici e alla Mobilità
di Roma Capitale perché
il quadrante di Ostiense
sarà oggetto di impor-
tantissimi interventi di
riqualificazione che lo in-
teresseranno, in questa
annualità e nel 2024, che
terranno conto della mo-
bilità dolce come di altre
opere infrastrutturali e di riqualificazione,
in particolare modo sui marciapiedi – spie-
ga il minisindaco - Un passo in avanti per
la mobilità dolce di questo territorio che
sarà comunque connessa a una program-
mazione congiunta per minimizzare l'im-
patto di queste cantierizzazioni sulla vivi-

bilità del territorio. Il quartiere Ostiense è
attraversato da un flusso di transito inte-
ressato in gran parte dalla fruizione uni-
versitaria e lavorativa che sarà così invita-
ta ad utilizzare altre modalità di sposta-

mento alternative all'auto-
mobile privata. Infine, l'o-
biettivo finale, in accordo
con il sindaco Gualtieri, è
la riqualificazione com-
plessiva di tutto l'asse, con
migliorie anche in termi-
ni di bellezza e qualità
dell'ambiente urbano”
IL COMMENTO
DEL M5S
È l’ex Assessora, ad oggi
Consigliera comunale del
M5S, Linda Meleo, a
commentare questo inter-

vento, sottolineando come l’amministra-
zione comunale stia semplicemente con-
tinuando i progetti già avviati: “Un pro-
getto studiato e preparato dalla Giunta
Raggi, che ha lasciato l'attuale ammini-
strazione nelle condizioni di dover solo
bandire la gara e far partire i cantieri – e
ancora - Un tracciato di più di due chi-
lometri che andrà a collegare strategica-
mente altre arterie di mobilità dolce e at-
tiva, aggiungendo un ulteriore tassello alla
grande infrastruttura sostenibile romana
progettata nella nostra consiliatura. Una
rete che continuerà ad allargarsi se, come
auspico, la Giunta Gualtieri continuerà a
lavorare in questa direzione". Sulla scor-
ta di quanto affermato da Linda Meleo, an-
che il consigliere municipale pentastella-
to, Matteo Bruno, ricorda come “in que-
sti mesi, dall’opposizione, ho mantenuto
alta l’attenzione sull’importanza di questo
progetto. Da oggi, come opposizione co-

struttiva, saremo vigili nel
monitorare il cantiere af-
finché i lavori non si pro-
traggano oltre i tempi an-
nunciati dall’assessore Pa-
tanè – e ancora - Per com-
pletare un disegno più
ampio di intermodalità è
necessario riprendere un
dialogo serio sulla ciclabile
di Giustiniano Imperato-
re, bloccata dall’ammini-

strazione Ciaccheri nel 2020, e sul ponte
ciclopedonale Valco San Paolo-Pian Due
Torri, che consentirebbe a centinaia di stu-
denti provenienti dal Municipio XI di rag-
giungere le diverse sedi dell'Università
Roma Tre in modo sostenibile”.

Leonardo Mancini

Gli interventi dureranno 10 mesi, la nuova ciclabile sarà lunga 2,1 km

Ciclabile Ostiense: lavori tra Piramide e San Paolo

Patanè: “Itine-
rario importante

per l'inter-modalità
degli spostamenti,
collegando due hub
fondamentali del
trasporto pubbli-

co”. Ciaccheri:
“Ostiense sarà og-
getto di importan-

tissimi interventi di
riqualificazione nel

biennio 23-24”

Meleo: “Progetto
della Giunta Raggi:
l'attuale ammini-
strazione doveva

solo bandire la gara
e far partire i cantie-
ri. Un ulteriore tas-
sello per la rete di
mobilità dolce che
avevamo pensato”

Bruno: “Da oggi
vigileremo affinché i

lavori non si pro-
traggano oltre i tem-
pi annunciati. Ora

riprendere il dibatti-
to su ciclabile Giu-

stiniano Imperatore
e ponte San Paolo-
Pian Due Torri”

MUNICIPIO VIII

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• È partito il 6 maggio il lavoro
del Comitato promotore per i
90 anni di Tor Marancia. L’o-
biettivo è raccontare la tra-
sformazione del quadrante.

MUNICIPIO IX
• Sono partiti gli interventi per la
sistemazione di via Cesare Pa-
vese: si svolgeranno in tre fasi
e dovrebbero essere conclusi
entro giugno.

MUNICIPIO XI
• Istituito il trasporto scolastico
da e per la scuola Mazzacurati
di Corviale, da Piana del Sole,
Castel Malnome, Monte Stal-
lonara e Spallette.

MUNICIPIO XII
• Sopralluoghi e interventi sul-
la voragine apertasi in via Pa-
lasciano il 2 maggio. La causa
è la rottura della conduttura di
una caditoia.

AMICI CERCANO
ALTRI AMICI

PER GIOCARE A BRIDGE
 amichevolmente

Zona: Monteverde Nuovo
CONTATTARE SIGNORA LAURA

AL NUMERO 339 3384170

             A

     

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

Rendering della futura ciclabile su via Ostiense

Urlo 212 STAMPA_IMP_urlo18  09/05/23  14:02  Pagina 3



MONTEVERDE – “Nel 2006 si fece la
raccolta firme per questo spazio verde. Que-
sto dà un po’ la tara della fatica e della pa-
zienza che i cittadini hanno avuto. Ci sono
ancora altri progetti da svi-
luppare insieme a loro,
come l’area cani e il com-
pletamento degli orti urba-
ni, che vorremmo diven-
tassero degli orti sociali”,
così esordisce Elio Tomas-
setti, Presidente del Muni-
cipio XII, all’inaugurazione
del Playground che circon-
da la Stazione Quattro Ven-
ti a Monteverde vecchio.
LA STORIA DELL’AREA
La struttura polivalente sorge all’interno del-
l’area adiacente alla Stazione Quattro Ven-
ti, che era proprietà delle Ferrovie dello Sta-
to. Concessa in comodato d’uso al Comune

di Roma nel di-
cembre 2015, è sta-
ta acquisita ufficial-
mente un anno
dopo. Il progetto è
stato poi finanziato
dal governo Renzi-
Gentiloni, nell’am-
bito della candida-
tura di Roma alle
Olimpiadi del 2024.
Venne finanziata la
realizzazione di 15
impianti sportivi
gratuiti ed accessibi-

li a tutti. La mancata candidatura della città
alle Olimpiadi, il susseguirsi delle Giunte
comunali e municipali e le lungaggini bu-
rocratiche, hanno rallentato il progetto che

solo nel marzo 2019 ha visto
l’apertura della prima parte
a sud del Playground. “Step
by step, prima con i lavori
per la Stazione, poi con l’a-
pertura del lato Sud, poi con
il Playground ed ora con il
completamento della parte
Nord, abbiamo ridato alla
cittadinanza uno spazio vi-
tale per tutti, dai bambini
agli anziani. Dal 2013 ad

oggi siamo riusciti ad aprire questo Play-
ground”, afferma Lorenzo Marinone, Con-
sigliere comunale Pd e Delegato del Sindaco
alle Politiche giovanili.
GLI ULTIMI INTERVENTI

All’apertura dei cancelli mercoledì 26
aprile i cittadini presenti hanno potuto con-
statare gli interventi di riqualificazione av-
venuti in questi ultimi anni. Nonostante
il ritardo della consegna del parco, che era
prevista nel giugno 2022, la
felicità dei bambini, delle fa-
miglie e dei presenti era
ben evidente. Con lo stan-
ziamento di 400mila euro il
Comune ha provveduto
come prima cosa alla boni-
fica dell’area. È stata poi in-
stallata una staccionata in le-
gno a protezione della strut-
tura in corde vicino al cam-
po da basket, una recinzione in ferro lun-
go tutto il perimetro, ma anche una fon-
tanella con un sistema di
riuso delle acque per l’in-
naffiamento, viali pedonali
e delle panchine all’ombra.
Le opere di maggior inte-
resse per i cittadini però
sono state realizzate nella
parte Nord appena inau-
gurata, come l’area fit-
ness, gli orti urbani e la
nuova area giochi, in attesa dell’apertura del-
l’area cani che sarà situata vicino la Stazione.
“Grazie al Servizio Giardini, ai nostri tec-
nici e ai nostri giardinieri per il prezioso la-
voro svolto e che stanno svolgendo non solo
qui ma in tutta la città. Un giardino che
deve comunque essere migliorato, nono-
stante le difficoltà che abbiamo trovato lun-

go il percorso amministrativo. Nuove al-
berature, gli orti sociali, l’area cani sono ope-
re che abbiamo il dovere di realizzare e mi-
gliorare”, dichiara Sabrina Alfonsi, Asses-
sora all’agricoltura, ambiente e ciclo rifiu-

ti di Roma Capitale. Final-
mente possiamo dire che
l’area verde, sportiva e po-
livalente su via dei Quattro
Venti è stata aperta al pub-
blico, nonostante le man-
canze che l’Assessora Alfon-
si ci ha spiegato ed assicu-
rato che verranno realizza-
te. Vogliamo concludere
l’articolo e questa vicenda

ormai decennale del Playground di Mon-
teverde con la dedica dell’Assessora alle Po-

litiche del verde del Muni-
cipio XII, Raffaella Neri:
“Vorrei dedicare questa
bellissima giornata ad Anna
Vincenzoni”, ex Assessora
e consigliera municipale
morta il 14 marzo scorso,
“che tanto si è dedicata al-
l’apertura di questo spazio
verde. Propongo di pianta-

re un albero in sua memoria. Ringrazio an-
che i comitati di quartiere che ci hanno ac-
compagnato in questo impervio percorso.
Dovremo avere insieme cura dell’area,
chiediamo infatti la collaborazione di tut-
ti”, conclude Neri. Ci associamo anche noi
a questi appelli. 

Giancarlo Pini

Inaugurato il playground a via dei Quattro Venti

Tomassetti:
“Rimangono an-

cora da sviluppare
insieme ai cittadi-
ni l’area cani e gli
orti urbani”. Ma-
rinone: “Ridato

uno spazio vitale a
tutti, dai bambini

agli anziani”

Alfonsi: “Gra-
zie al Servizio

Giardini, ai nostri
tecnici e giardinie-
ri per il prezioso

lavoro svolto. L’a-
rea sarà ancora

migliorata con gli
ultimi interventi”

Neri: “Ringrazio
i comitati di quar-
tiere che ci hanno
accompagnato in
questo impervio

percorso. Dovremo
avere insieme cura

dell’area”

Ora i cittadini di Monteverde attendono l’area cani e gli orti sociali
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NAVIGATORI – Nella primavera del 2024
si apriranno i cantieri per realizzare il pla-
teatico che ospiterà il nuovo mercato di Piaz-
za dei Navigatori. Finalmen-
te una sede adeguata ad ospi-
tare gli operatori e i cittadini
che ogni giorno si serviranno
in questa struttura. Gli
830mila euro richiesti al Bi-
lancio comunale per questo
intervento sono soggetti al
lancio della gara per la scelta
della ditta costruttrice (che sta-
rebbe per partire). Si prevede
di chiudere la fase prope-
deutica entro il 2023 per av-
viare i lavori a marzo 2024, con una tabel-
la di marcia che in 12-18 mesi dovrebbe por-
tare all’apertura del mercato. 
LO SPOSTAMENTO DEGLI
OPERATORI
Nei mesi che restano, prima dell’apertura dei
cantieri, c’è la necessità di trovare uno spa-
zio che possa ospitare gli operatori in sede
provvisoria, così da poter continuare a la-
vorare in attesa della consegna del nuovo mer-
cato. Diverse le opzioni trapelate fino ad oggi,

dallo spostamento lungo i marciapiedi di al-
cune vie limitrofe, fino ad un posizionamento
“a rotazione” che consenta di continuare a

lavorare senza lasciare l’area.
Un problema che è stato af-
frontato nelle scorse setti-
mane in Municipio VIII du-
rante una seduta congiunta
delle Commissioni Com-
mercio e Lavori Pubblici,
anche alla presenza del mi-
nisindaco Ciaccheri: “Ab-
biamo definito un crono-
programma – afferma – con
l’apertura a giugno di un ta-

volo tecnico con le parti in-
teressate che possa trovare la soluzione mi-
gliore per il posizionamento transitorio de-
gli operatori”. Per il Presidente Ciaccheri que-
sto intervento non può essere valutato a pre-
scindere dalla riqualificazione già in atto sul-
la piazza (con la sistemazione del verde) e del-
le opere pubbliche legate all’edificazione del
nuovo palazzo residenziale a due passi dal-
la Colombo (inserito nella Convenzione Ur-
banistica di piazza dei Navigatori). “Questa
transizione non deve pesare totalmente sul-

le spalle degli operatori o dei residenti. Gli
interventi devono essere coordinati perché
rappresentano una riqualificazione che deve
avere impatto positivo e indolore sulla vita
quotidiana del quartiere”, conclude Ciaccheri. 
LE POSIZIONI IN MUNICIPIO VIII
La decisione di rimandare al
lavoro di un tavolo tecnico la
definizione dello spostamento
degli operatori è stata saluta-
ta con favore da tutte le for-
ze politiche, con la sola ec-
cezione di FdI che, in sede di
commissione, ha definito
questo rinvio una “perdita di
tempo”. Così si è espresso il
Capogruppo Franco Federi-
ci: “Si sarebbe dovuto capire
come e dove avverrà lo spo-
stamento degli operatori, in-
vece chi governa non si assume le sue re-
sponsabilità, non sa dove mettere il merca-
to e rinvia il problema a giugno – afferma
Federici – noi vogliamo chiarezza e delle pro-
poste concrete che non sono ancora arriva-
te a causa dell’incompetenza di questa am-
ministrazione. Per noi – conclude il Capo-

gruppo di FdI – l’unica via è quella della con-
divisione tra le parti, con un occhio di ri-
guardo per la situazione che vivranno gli ope-
ratori”. D’altronde, aggiungiamo noi, siamo
pur sempre in un municipio dove un mer-
cato (Santa Galla) vive in sede impropria da

oltre vent’anni. Positiva invece
la valutazione della capo-
gruppo della Lista Civica
Calenda, Simonetta Novi:
"La soluzione incontra le
esigenze dei mercatali e dei re-
sidenti - afferma – Sono po-
sitivi gli sforzi del Municipio
per arrivare in tempi rapidi
alla realizzazione di un pla-
teatico senza alcun esborso da
parte dei mercatali per il tra-
sferimento dei banchi, spese
che rimarrebbero in capo al

Municipio. Ora – seguita Novi - bisogna la-
vorare affinché la stessa serenità venga ga-
rantita ai residenti che non possono rischiare
di ritrovarsi per due anni un mercato prov-
visorio sotto le finestre, come alcune voci ave-
vano lasciato trapelare". 

Leonardo Mancini

Mercato Navigatori: dove andranno gli operatori?
Cantieri nel 2024. A giugno il tavolo tecnico per la sede provvisoria

Ciaccheri:
“Questa transi-
zione non deve

pesare sulle spal-
le di operatori o
residenti: la ri-
qualificazione

deve avere impat-
to positivo e indo-
lore sulla vita del

quartiere”

Novi: “Lavo-
rare per garantire
la stessa serenità
ad operatori e re-
sidenti”. Federici:
“Chi governa non
si assume le sue
responsabilità:

non sa dove met-
tere il mercato e
rinvia il proble-
ma a giugno”
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ARDEATINA – Purtroppo nelle ultime
settimane su via Ardeatina si sono registrati
nuovamente due incidenti mortali. Uno a
poca distanza dallo svincolo del GRA e l’al-
tro in località Santa Pa-
lomba. Due tragedie che si
sommano alle tante altre
delle quali ormai si è qua-
si perso il conto. Inciden-
ti dovuti alla conforma-
zione di quest’arteria, alla
velocità e al traffico indi-
scriminato che da sempre
la caratterizza. Nel 2013 si
era tentato di mettere un li-
mite perlomeno a que-
st’ultimo fattore, limitan-
do il passaggio dei TIR.
Una limitazione figlia anche della battaglia
portata avanti dai cittadini e dal Munici-
pio IX contro la possibilità che in località
Falcognana sorgesse la nuova discarica a ser-
vizio della Capitale, dopo la
chiusura di Malagrotta av-
venuta appena qualche mese
prima. Purtroppo a quei di-
vieti non è seguita una di-
minuzione del traffico pe-
sante: la cartellonistica è sta-
ta divelta in più occasioni e
negli ultimi anni la direttiva
è stata anche parzialmente
eliminata, mantenendo il di-
vieto per il solo tratto in direzione di Roma.
Una decisione verso la quale dal Munici-
pio IX, soprattutto da parte delle opposi-
zioni, sono arrivate non poche critiche e de-
nunce. 

I PROBLEMI E LE COMPETENZE
Come in passato, anche con la nuova Am-
ministrazione municipale si sta cercando
di mettere mano al problema della sicurezza

di quest’arteria e dei centri
abitati che la interessano.
“Da quando ci siamo inse-
diati abbiamo lavorato per
ridare dignità e ascolto agli
abitanti – afferma l’Asses-
sora alla Mobilità, Paola
Angelucci - Siamo partiti
da Falcognana, lavorando
per mesi nel tentativo di far
riparare un semaforo pe-
donale, unico strumento
che i cittadini di quella lo-
calità hanno per attraversa-

re l’Ardeatina in sicurezza e raggiungere la
fermata dell’autobus”. L’Assessora Angelucci
ha poi spiegato che già nei primi mesi di
questa nuova consiliatura si è cercato di rac-

cogliere i problemi e le se-
gnalazioni di questi centri
urbani, facendo la spola tra le
varie istituzioni che hanno
competenza su questa strada:
il Municipio IX per la via Ar-
deatina all’interno del GRA,
il SIMU con Roma Capita-
le perché si tratta di un’arte-
ria ad alto scorrimento e in-
fine la Città Metropolitana per

il tratto extra GRA. “Una complessità che
esaspera il cittadino – spiega Angelucci –
Così ho preparato una memoria di giun-
ta per istituire un tavolo in cui noi abbia-
mo chiamato a raccolta le altre istituzioni”. 

IL TAVOLO
La prima riunione di que-
sto tavolo, così come rife-
rito dalla stessa minisin-
daca, Titti Di Salvo, si è
svolta il 27 aprile scorso,
alla presenza della consi-
gliera delegata della Città
Metropolitana Manuela
Chioccia, degli Assesso-
rati al Patrimonio, all’Ur-
banistica, e alla Mobilità,
del SIMU e della Polizia
locale del IX gruppo. L’o-
biettivo, specifica la Presi-
dente, è quello di “affrontare e risolvere in
modo coordinato i diversi problemi, di si-
curezza per le persone prima di tutto, che
da anni affliggono la via Ardeatina”. Tra gli
elementi allo studio, così come confermato
anche dall’Assessorato municipale alla
Mobilità, c’è la possibilità di arrivare ad una
derubricazione di via Ardeatina a “strada
urbana” nel tratto in cui insistono i centri
abitati fino a Falcognana. “In questo
modo – seguitano Di Salvo, Angelucci e
Chioccia – si potranno realizzare gli in-
terventi propri delle strade urbane: dal-
l’illuminazione, ai marciapiedi, ai limiti di
velocità, al divieto di transito dei Tir”. L’i-
dea è quella di indicare Fal-
cognana e gli altri insedia-
menti come “centri urbani
perimetrati”, una classifica-
zione ottenibile con il rag-
giungimento di alcuni crite-
ri come il numero dei resi-
denti: “Oltre a richiedere un
aumento del pattugliamento
da parte della Polizia Locale – afferma An-
gelucci - abbiamo chiesto all’Assessorato al-
l’Urbanistica di fornirci questi dati in
modo da confrontarci con l’Assessorato al
Patrimonio e capire se sussistono le con-
dizioni per questa nuova classificazione e
per declassare l’Ardeatina a strada urbana
– seguita Angelucci – Un passaggio ne-
cessario per rimettere in piedi un percor-
so sulla sicurezza della consolare. Mettia-

mo insieme i dati poi troviamo delle so-
luzioni – conclude - Questa è una buona
prassi da seguire anche per le altre grandi
direttrici e assi urbani che attraversano il
nostro territorio”. 
I PROSSIMI PASSI
Dalle opposizioni ci si concentra sulle cri-
ticità dell’arteria e sulla necessità, sempre
più impellente, di rimettere mano alla si-
curezza di via Ardeatina. “Ci sono stati ul-
timamente degli incidenti mortali, c’è il
traffico dei mezzi pesanti, ma non solo –
afferma il consigliere municipale di FdI,
Massimiliano De Juliis – il 5 aprile abbiamo
presentato l’ennesima proposta di Risolu-

zione per ripristinare il divieto
di transito ai TIR che in
commissione è stata accolta
all’unanimità, ma sull’Ar-
deatina in questo anno e
mezzo non è cambiato nul-
la - seguita -Va bene il tavo-
lo interistituzionale, ma è
compito della minoranza sti-

molare la maggioranza ed evidentemente
questi stimoli hanno portato a qualche ri-
sultato, anche se ancora non basta”. Al mo-
mento il tavolo promosso dal Municipio
IX si è aggiornato in atteso di studiare la
possibilità di ridefinire via Ardeatina come
“strada urbana”. Nei prossimi mesi tornerà
a riunirsi per prendere in esame i vari aspet-
ti di criticità che caratterizzano quest’arteria. 

Leonardo Mancini

5web.com

Via Ardeatina: istituito un tavolo sulla sicurezza
Si lavora per declassare l’arteria a “strada urbana” e aumentare i divieti

MUNICIPIO VIII, IX e XI

g e l a t e r i a i m a n n a r i . c o m

22
anni!

CHIUSO IL LUNEDÌ · Via di Grotta Perfetta, 125 Roma · 06 5410448

 

IL GELATO ARTIGIANALE

i Mannari
G E L A T E R I A

C I O C C O L A T E R I A

LE CREAZIONI DI CIOCCOLATO
LA PASTICCERIA MODERNA

...tra tradizione e innovazione

     ?

Di Salvo-Ange-
lucci-Chioccia:

“Solo con il ‘declas-
samento’ si potran-
no realizzare gli in-
terventi propri del-
le strade urbane:

dall’illuminazione,
ai marciapiedi, ai

limiti di velocità, al
divieto di transito

dei Tir”

Angelucci:
“Una buona

prassi da segui-
re anche per le
altre grandi di-

rettrici e assi ur-
bani che attra-

versano il nostro
territorio” De Juliis:

“Gli stimoli del-
la minoranza

hanno portato a
qualche risulta-
to, ma ancora

non basta”

OSTIENSE-MARCONI – Il 27 aprile si
è svolta la riunione della Conferenza di ser-
vizi per l'approvazione delle opere neces-
sarie al prossimo intervento di consoli-
damento e restauro conservativo del Pon-
te dell'Industria, meglio conosciuto dai ro-
mani come il Ponte di Ferro. Gli interventi
sul collegamento tra Ostiense e Marconi
(stimati in 5 milioni, inseriti a bilancio co-
munale a gennaio 2022) saranno esegui-
ti da Anas e si sono resi necessari dopo i
danni subiti dal ponte a causa dell’incen-
dio della notte del 2 ottobre 2021. “Oggi
abbiamo fatto un ulteriore passo in avan-
ti che ci porterà a breve a realizzare l'in-
tervento tanto atteso su Ponte dell'Indu-
stria. L'incendio che lo ha colpito è una
ferita ancora aperta. Con il sindaco Gual-
tieri abbiamo, fin dai primi giorni di in-
sediamento, deciso con fermezza di far ri-
vivere un'opera bellissima e fondamenta-
le per il collegamento della città, utilizzata
anche per il trasporto pubblico”, ha com-
mentato, con una nota a margine della
Conferenza, l'Assessora ai Lavori pubbli-

ci, Ornella Segnalini. 
La riunione, che ha visto la partecipazio-
ne degli enti coinvolti nel progetto, ha ri-
guardato in particolare la realizzazione di
una passerella temporanea attigua al Pon-
te in cui spostare tutti i cavi dei sottoser-
vizi (gas, comunicazioni, rete elettrica, rete
idrica) per non interrompere la fornitura
agli abitanti del quadrante interessato
nel corso del cantiere principale, relativo
al consolidamento del Ponte. La passerella
sarà realizzata da Anas: i lavori inizieran-
no entro metà maggio e si concluderan-
no entro settembre. L'opera rimarrà in vita
fino al completamento dei restanti lavo-
ri sul Ponte. “Sul fianco del Ponte, lato
mare – ha poi aggiunto l’Assessora Sega-
lini - sarà realizzato un percorso pedona-
le protetto. Grazie a questo intervento fon-
damentale, entro l'estate inizieranno i la-
vori di messa in sicurezza e restauro del
Ponte, una splendida opera d'arte che nel
giro di 14 mesi tornerà nella sua piena fun-
zionalità". 

A. C.

Ponte di Ferro: al via da
maggio i primi interventi
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GROTTA PERFETTA – Lo scorso febbraio
il TAR del Lazio ha dichiarato inammissibile
il ricorso del CdQ Tor Car-
bone-Fotografia e del CdQ
Grotta Perfetta per l’annul-
lamento della delibera co-
munale che nel dicembre del
2020 affidava per 18 anni il
palazzetto di via Brogi (tra
via Grotta Perfetta e via Ar-
deatina, alle spalle del San-
ta Lucia) alla Federazione
Ginnastica d’Italia. Un ac-
cordo arrivato dopo la gara
per l’affidamento andata
deserta nel 2020 a causa dei
requisiti economici considerati fuori scala dai
precedenti gestori. Il Comune allora non con-

siderò la richiesta di una nuova gara, pun-
tando invece su un accordo firmato il 24 di-

cembre 2020 con la Federa-
zione. Dalla pubblicazione
della sentenza del TAR i
due Comitati si sono presi
del tempo per decidere qua-
li saranno i loro prossimi pas-
si in questa vicenda. 
IL RICORSO
Il ricorso, hanno spiegato dal
CdQ Grotta Perfetta in una
nota, è stato da noi effettua-
to perchè con questo accor-
do, di fatto, si esclude per il
territorio la possibilità di ac-

cedere all’impianto e di utilizzarlo: “La
struttura di via Brogi era stata edificata a se-

guito delle opere di urbanizzazione a scom-
puto dell’area ‘Tor Carbone-Fotografia’ del
quartiere Grotta Perfetta: la struttura quin-
di nasce nel quartiere, per il quartiere, essendo
un bene pubblico da utilizzare come bene co-
mune”. La Federazione, dal canto suo, alla
pubblicazione della sentenza, ha diramato un
comunicato in cui afferma: “Si chiude così
nella sede amministrativa di primo grado una
disputa sulla legittimità dell’accordo finalizzato
alla riqualificazione di una struttura pubblica
che la Federginnastica ha
preso in gestione per dedi-
carla al movimento ginnico,
in tutte le sue articolazioni
motorie, attivando le mi-
gliori difese processuali e op-
ponendo l’interesse genera-
le a quello dei due comita-
ti asseritamente rappresen-
tanti di quartiere”. Ma il
tema centrale che è stato dibattuto non è sta-
to la legittimità dell’accordo firmato e della
conseguente Delibera capitolina, ma bensì
quella dei Comitati di quartiere a ricorrere
al TAR come parti interessate. Una sottigliezza
che, di fatto, non cambia il risultato, ma che
apre un dibattito molto più ampio e non le-
gato solo a questa particolare vicenda. 
LA RAPPRESENTANZA
Nella sentenza infatti non si
entra nel merito dell’ogget-
to del ricorso, ma si rigetta lo
stesso mettendo in dubbio la
rappresentatività dei Comi-
tati: “per il riconoscimento
giurisdizionale della legitti-
mazione ad impugnare atti
amministrativi – si legge - oc-
corre che il comitato di cit-
tadini sia munito di un ade-
guato grado di rappresenta-
tività, di un collegamento stabile con il ter-
ritorio di riferimento”. Una decisione che ha
scontentato non poco gli stessi cittadini. In-
fatti dal CdQ Grotta Perfetta si chiedono qua-
le sia l’adeguato grado di rappresentatività di
un Comitato: “Quello rilevato dal TAR an-
dando a verificare il numero dei soci fondatori
oppure i volontari e simpatizzanti del Co-
mitato che ormai superano le 2.500 perso-
ne e cioè quasi il 20% della popolazione del
quartiere?”. Inoltre, in che modo si realiz-
zerebbe un collegamento stabile con il ter-
ritorio? “Il CdQ Grotta Perfetta è presente
dal 2016 – l’altro CdQ ricorrente dal 2010,
ndr - sette anni non sono sufficienti?”. Ma
soprattutto: “Perché Roma Capitale ha chie-
sto con forza che il TAR dichiarasse il difet-
to di legittimazione attiva dei Comitati, di-
sconoscendo il contributo della cittadinan-
za attiva e volontaria? – e ancora – Cosa aspet-
ta Roma Capitale a riconoscere e a legittimare
l’operato di Comitati ed Associazioni che si
impegnano con i propri volontari per cura-
re tanti beni che, altrimenti, sarebbero de-
stinati al degrado?”.
LA RISPOSTA DELL’ASSESSORATO
Dal Comune abbiamo voluto interpellare

l’Assessore Andrea Catarci, il quale, oltre ad
essere molto legato ai territori in questione,
ha ricevuto dal Sindaco la delega alla Parte-
cipazione. “Rassicuriamo associazioni, co-
mitati e cittadinanza sul fatto che la di-
mensione partecipativa è e sarà in misura
sempre maggiore elemento motore delle po-
litiche cittadine che stiamo cercando di rin-
novare – dice Catarci - Fin dall'inizio del-
l'esperienza di governo la Giunta Gualtieri
ha voluto dare impulso al rilancio com-

plessivo della partecipazione
e dei meccanismi di consul-
tazione e di codecisione tra
amministrazione e cittadini
per segnare un cambio di
passo nei processi di cam-
biamento della città”. L’As-
sessore, nello spiegare l’im-
pegno dell’Amministrazione

in questo senso, fa l’esempio
del "Regolamento per l'amministrazione con-
divisa dei beni comuni" che punta ai Patti
di collaborazione: “In essi – spiega - avvie-
ne la condivisione delle risorse e delle re-
sponsabilità, a differenza delle classiche
concessioni del diritto amministrativo in cui
il concedente delega e basta, in maniera tale
da raddoppiare gli sforzi e non di lasciarli a
una delle parti. Il Regolamento è all'ultimo

stadio del suo iter: dopo la di-
scussione in Assemblea Ca-
pitolina sarà utilizzabile”.
Inoltre in questi mesi si sta
realizzando online l’"Albo
cittadino delle associazioni",
per “favorire i percorsi di co-
programmazione e copro-
gettazione”.
Intanto i cittadini dei comi-
tati interessati dalla vicenda
hanno deciso di non mollare,

nonostante siano anche stati condannati a pa-
gare le spese del ricorso. Nelle prossime set-
timane sono pronti ad organizzare una rac-
colta firme per “dimostrare – spiegano - qua-
le sia il radicamento sul territorio dei Comitati
di Quartiere”. 

Leonardo Mancini

Palazzetto via Brogi: il TAR respinge il ricorso
I CdQ non sarebbero legittimati a ricorrere contro gli atti amministrativi

TAR: “Per
impugnare atti
amministrativi
occorre che il

comitato di citta-
dini sia munito di
un adeguato grado
di rappresentati-

vità, di un collega-
mento stabile con
il territorio di rife-

rimento”

CdQ Grotta
Perfetta: “Cosa
aspetta Roma

Capitale a ricono-
scere e a legittima-

re l’operato di
Comitati ed

Associazioni?”

Catarci:
“Rassicuriamo
sul fatto che la

dimensione par-
tecipativa è e

sarà in misura
sempre maggiore
elemento motore
delle politiche cit-

tadine”

MUNICIPIO VIII
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EUR - Dal 2008, anno in cui venne de-
molito l’ex Velodromo Olimpico (non
senza polemiche finite persino in Tribunale),
l’area di viale dell’Oceano Pacifico, che se-
gna uno dei confini meridionali del pen-
tagono dell’EUR, è stata lasciata in ab-
bandono. Una volta rimosse le macerie del-
la struttura, costruita per le Olimpiadi di
Roma del 1960, e concluse le questioni le-
gali riferite all’ipotesi di rilascio di polveri
di amianto liberate con l’implosione (vi-
cenda archiviata), nessun passo concreto ver-
so l’utilizzo di questo spazio è stato mai fat-
to, nonostante le idee non siano mancate. 
I PRECEDENTI
Nel corso di questi 15 anni sull’area si sono
infatti concentrate diverse idee progettuali,
per le quali però non si è mai sviluppato
l’iter. Si iniziò con la ‘Città degli sport ac-
quatici’, un progetto “suggestivo” ma che

portava con
sé un enor-
me numero
di cubature
residenziali.
Successiva-
mente, nel
2017, venne
presentato un
progetto più
“leggero”, con

diverse aree verdi ma comunque un note-
vole comparto residenziale. Nessuna di que-
ste idee si è però mai concretizzata, tanto
che l’attesa ha generato anche delle false
aspettative. Nelle ultime settimane il de-
stino dell’area era anche stato collegato ad
un’altra vicenda: il completamento del Cen-
tro Paralimpico. In questo caso la verten-
za aperta con Eur Spa era stata accostata alla
soluzione delle questioni legate alle edifi-
cazioni all’ex Velodromo, ma sulla vicen-
da è stato lo stesso Assessore all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia, a dissipare ogni dubbio:
“Non esiste alcuna delibera ferma in Cam-
pidoglio sul Velodromo. Esiste solo una ri-
chiesta di Eur Spa per il rilascio del per-
messo a costruire in deroga alla pianifica-
zione urbanistica per edificare 25mila mq
nell’area, attraverso un Piano Casa – e an-
cora - Irrealizzabile l’idea di condizionare

la soluzione di un tema importante come
quello del Comitato Paralimpico alla va-
lorizzazione immobiliare proposta da Eur
Spa, che intende costruire su
un’area su cui vige un di-
vieto assoluto di edificabi-
lità, del tutto ignorato quan-
do è stata presentata l’i-
stanza di Piano Casa. Istan-
za per la quale gli uffici han-
no conseguentemente già
avviato la procedura per il
diniego”. 
LA SITUAZIONE ATTUALE
Il 21 aprile scorso sono state le telecame-
re di Buongiorno Regione a riaccendere
l’interesse sull’area, intervistando conte-
stualmente il Presidente di Eur Spa, Mar-
co Simoni, la minisindaca
del Municipio IX, Titti di Sal-
vo, e il Presidente di Legam-
biente, Roberto Scacchi. In
quell’occasione Simoni ha
sottolineato come l’attenzio-
ne della società sia altissima
nei confronti di quest’area,
nell’ottica di una riqualifica-
zione che risulta molto com-
plicata, anche a fronte degli iter mai con-
clusi e dei molti vincoli alla quale è sotto-
posta. Una questione complessa dal pun-

to di vista burocratico, ha detto Simoni, da
risolvere con la collaborazione tra le Isti-
tuzioni cercando di stringere i tempi. Il Pre-

sidente Scacchi e la mini-
sindaca Di Salvo sono in-
vece concordi nel sottoli-
neare come sia necessaria
l’apertura al pubblico di
questo spazio, persino nel-
le more di una futura de-
cisione sui progetti in bal-
lo o su nuove progettualità.
In particolare la Di Salvo

sottolinea la diversa e positiva percezione
degli spazi verdi che i cittadini hanno as-
sunto dopo il periodo del lockdown: “La
pandemia – afferma - ha modificato il rap-
porto delle persone con gli spazi esterni.

Quella del Velodromo è una
storia antica ma resta il fatto
che il rischio idrogeologico e
i vincoli rendono difficile il ri-
lascio di un permesso a co-
struire. Quindi, qualsiasi sia
lo scenario che si definirà –
conclude - penso che questo
spazio debba essere intanto ri-
consegnato ai cittadini: ria-

priamo i cancelli, nella speranza di non ri-
chiuderli per far posto a delle edificazioni”. 

Leonardo Mancini

La richiesta del Municipio IX in attesa che si decida il futuro dello spazio 

Veloccia: “Non
esiste alcuna deli-

bera ferma in
Campidoglio sul

Velodromo.
Sull’area divieto
assoluto di edifi-

cabilità”

Di Salvo:
“Qualsiasi sia
lo scenario che
si definirà, que-
sto spazio deve
essere intanto

riconsegnato ai
cittadini”

MUNICIPIO IX

Ex Velodromo: restituire l’area ai cittadini

PERSONALE SPECIALIZZATO
FISIOTERAPIAÊÊ

RISTORANTE INTERNO
ATTIVITÀ E LABORATORI

ASSISTENZA 24H 
CAMERE PERSONALIZZABILIÊ

Uno spazio sicuro per i tuoi cari

PROSSIMA APERTURA STRUTTURA ADIACENTE

CASA DI RIPOSO
L A  R E S I D E N Z A

RESIDENZA PER ANZIANI NEL VERDE A DUE PASSI DALLA METRO B

Via Laurentina, 289 (angolo Via del Tintoretto) EUR ROMA
Tel. 06 54.07.806 - Cell. 340 53.53.289 - info@residenza-sanbernardo.it - residenza-sanbernardo.it
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MUNICIPIO XI – “Concluso l’iter per la
concessione al Municipio XI dei due parchi
fluviali per 19 anni”, così di-
chiara in una nota Daniela
Gentili, Assessora alle Poli-
tiche ambientali, agricole e
verde urbano del Municipio
XI. Una concessione fonda-
mentale che porterà ad una
gestione più efficiente dei due
spazi verdi. “Siamo il Mu-
nicipio pilota nella gestione
delle aree golenali. Vogliamo
che queste diventino sempre
più luoghi dove poter socia-
lizzare, lavorare, fare sport ed eventi cultu-
rali”, continua Gentili. Infatti, da anni il par-
co Tevere a Magliana e da pochi mesi anche
quello a Marconi sono un fondamentale pre-
sidio di svago e socialità per la cittadinanza
del Municipio XI e non solo. 
DECORO PUBBLICO E SICUREZZA

Ma il decoro pubblico e la si-
curezza in effetti sono stati, sin
da subito, i due più grandi pro-
blemi per la gestione delle due
aree verdi. Perciò la Regione La-
zio e il Municipio, spinti dalle ri-
chieste della cittadinanza, negli
anni hanno cercato di risolvere
tale problematica collaboran-
do con l’associazionismo, come
per esempio fatto con “Una fi-
nestra laica sul territorio”, la

quale da anni ha l’incarico di gestire la pu-
lizia straordinaria dei parchi. Il passaggio fon-

damentale per un controllo
più efficiente, però, è sempre
stato individuato nella con-
segna diretta di tali spazi
dalla Regione, responsabile
delle aree golenali del Teve-
re, al Municipio. “È così
che vogliamo ripensare la
Città, da una parte con ser-
vizi di prossimità che possa-
no migliorare la qualità del-
la vita, dall’altro valorizzan-
do il patrimonio naturale

dei parchi di affaccio che restituiscono al Te-
vere la sua centralità”, conclude l’Assessora
Gentili.
LA CONCESSIONE
Dopo anni di attese, così l’11 aprile 2023 la
Regione Lazio ha consegnato definitivamente
il Parco Tevere Magliana e il Parco Tevere

Marconi al Municipio XI, come ci raccon-
ta anche Valerio Garipoli, Capogruppo
municipale di FdI, “perfe-
zionando e concludendo il
percorso amministrativo ini-
ziato il 1 gennaio scorso
con la richiesta di conces-
sione. Un Municipio XI pi-
lota nel rilancio della frui-
zione delle aree golenali del
Tevere. Una sfida importante
che condividiamo”, conclu-
de Garipoli. Concessione
che suscita quindi soddisfa-
zione da più parti, come richiesto difatti ne-
gli anni sia da parte delle istituzioni muni-
cipali sia dalle varie opposi-
zioni che si sono susseguite.
“Siamo contenti che nono-
stante il cambio politico il Pre-
sidente Rocca abbia ricono-
sciuto all’istituzione locale
un ruolo nevralgico nella ge-
stione delle due aree verdi”, di-
chiarano in una nota Fabrizio
Santori, Capogruppo Lega
Roma Capitale, Daniele Catalano ed Enri-
co Nacca, consiglieri Lega in Municipio XI.
LA VIDEOSORVEGLIANZA
Ma come detto, all’interno della concessio-
ne per la gestione diretta da parte del Mu-
nicipio, fondamentale per la vivibilità dei due
parchi sarà la questione sicurezza, soprattutto
in zone come queste, un po’ nascoste e uti-

lizzate spesso, prima delle riqualificazioni,
come discariche o per insediamenti abusi-

vi. Perciò è stata presentata
una mozione d’Aula da
parte di FdI: “Richiediamo
la dotazione per i due par-
chi fluviali di wi-fi e di vi-
deocamere di sorveglianza”.
Richiesta che, come con-
ferma il Capogruppo Va-
lerio Garipoli, “è stata am-
pliata ad altre aree verdi in
concessione al Municipio
XI, come parco G. Caselli

a Marconi o le aree verdi di piazza Righi e
Lungotevere di Pietra Papa. Ci auguriamo

che la maggioranza di centro si-
nistra non dimentichi la ma-
nutenzione ordinaria dei par-
chi, aree verdi e ludiche del no-
stro territorio”. Anche i leghi-
sti sono convinti che i sistemi
di videosorveglianza siano ne-
cessari per la messa in sicurez-
za di alcuni territori, “soprat-

tutto nelle aree isolate come
sono queste dei due parchi sulle sponde del
Tevere, che spesso hanno conosciuto la
presenza di insediamenti abusivi. Crediamo
che si possa fare di più in questo senso e sia-
mo convinti che, dal Governo nazionale alla
Regione, si procederà su questa strada”, con-
cludono i leghisti.

Giancarlo Pini

Gentili: “Con-
cluso l’iter per la
concessione dei

due parchi fluvia-
li: siamo il Muni-
cipio pilota nella

gestione delle aree
golenali, sempre
più luoghi per so-
cializzare, lavora-

re, fare sport”

Garipoli:
“Sfida impor-

tante che condi-
vidiamo, ma

chiediamo la do-
tazione di wi-fi e
videocamere di
sorveglianza”

Santori-Catala-
no-Nacca: “Conten-
ti che nonostante il
cambio politico il
Presidente Rocca
abbia riconosciuto

al Municipio un
ruolo nevralgico

nella gestione delle
due aree verdi”

9web.com MUNICIPIO VIII e XI

OTTAVO COLLE – Sono ripresi i lavo-
ri sull’area di Vigna Murata dove dovreb-
be sorgere un nuovo supermercato Esse-
lunga, ma allo stesso tempo anche la vicenda
degli oneri derivanti dalla trasformazione ur-
banistica ha fatto dei passi
avanti, così come la risiste-
mazione del parco del Tin-
toretto. Gli oneri ricadran-
no sul quadrante, perlome-
no è questo quanto richie-
sto dalla mozione approva-
ta in Campidoglio. Il testo,
che vede come prima fir-
mataria la consigliera Pd,
Antonella Melito, e appog-
giato anche dalle opposi-
zioni con l’attuale Senatore
di FdI Andrea De Priamo, chiede l’apertura
di un tavolo tecnico per ridefinire i fondi
di questo intervento urbanistico, soprattutto
dopo lo stralcio dell’arteria di collegamen-
to tra Vigna Murata e Tintoretto che
avrebbe distrutto il parco alle spalle di via
Baldovinetti. “Ora - afferma l’Assessore mu-
nicipale all’Urbanistica, Luca Gasperini -
aspettiamo che il dipartimento comunale
convochi il tavolo per affrontare i vari pro-
blemi come la riapertura del parco”.

LA VICENDA
Il Programma di Trasformazione Urbani-
stica Vigna Murata prevedeva, oltre ad al-
cuni edifici residenziali, anche uno store Es-
selunga, un asilo e una strada di collega-

mento a 4 corsie che avrebbe
deturpato il Parco del Tinto-
retto. Nel novembre del
2019, a seguito delle molte
proteste del Municipio VIII
e dei cittadini, anche il Cam-
pidoglio si era schierato con-
tro la costruzione della stra-
da, votando all’unanimità
una Delibera (71/2019) per
rivedere la Convenzione ur-
banistica, stralciandola. Da
quel momento in poi però

l’intervento sembra essersi bloccato, la-
sciando il parco devastato dagli scavi per la
realizzazione della strada e la viabilità di Vi-
gna Murata pesantemente compromessa. Il
22 maggio 2022 l’Assemblea Capitolina ha
approvato una mozione (n.119) per chie-
dere il ripristino del Parco del Tintoretto,
un tavolo per arrivare alla monetizzazione
degli oneri legati al progetto e l’approvazione
della nuova convenzione urbanistica inte-
grativa a quella del 2017 (che stralcia la stra-

da di collegamento). È sulla scorta di que-
sto documento che arriva la mozione del-
la consigliera Melito, la quale torna a chie-
dere un tavolo con i cittadini per mone-
tizzare e legare al territorio i fondi derivanti
da questi interventi. 
I COMMENTI
La stessa Consigliera Melito ha salutato con
favore l’approvazione della mozione da par-
te dell’Aula Giulio Cesare, commentando
attraverso i social: “Chiedia-
mo un tavolo tecnico coin-
volgendo i comitati di zona
per procedere alla conven-
zione integrativa rispetto a
quella firmata nel 2017”. In
particolare, aggiunge Melito:
“Chiediamo inoltre un di-
verso utilizzo dei fondi ri-
spetto alle opere per l’asse da
via di Vigna Murata verso via
del Tintoretto, attraverso la
monetizzazione e vincolando
l’importo a opere che rica-
dano sul territorio e indivi-
duate insieme alle associazioni di zona”. An-
che l’ex consigliere, ora Senatore, Andrea De
Priamo ha voluto ringraziare l’Aula per que-
sta votazione: “Bene l’approvazione unanime

che prosegue il lavoro della Delibera con la
quale abbiamo avviato il percorso per la can-
cellazione della strada che avrebbe distrut-
to il parco del Tintoretto”. 
IL PARCO DEL TINTORETTO
Intanto nelle ultime settimane si sono fatti
dei passi avanti anche sulla rinaturalizzazione
del parco, con la piantumazione di diverse
alberature (saranno 146 in totale e saranno
seguite durante l’attecchimento) in colla-

borazione con Esselunga: “L’o-
biettivo – ha spiegato il mini-
sindaco Ciaccheri – è quello di
restituire quest’area ai cittadi-
ni, riaprendo il parco dopo l’e-
state”. Saranno anche posi-
zionati nuovi arredi per ren-
dere maggiormente fruibile l’a-
rea. Inoltre è lo stesso Presi-
dente a spiegare come un ta-
volo, tra l’Assessorato Capi-
tolino e il Municipio VIII, sia
comunque già attivo, proprio
per individuare delle opere sul

territorio: “Sarà importante
aprire alle Associazioni e ai comitati per co-
progettare le opere e farle rientrare all’interno
della programmazione”. 

Leonardo Mancini

Il Parco del Tintoretto riaprirà dopo l’estate
Dal Comune si punta a legare gli oneri ad opere scelte dai cittadini 

Melito: “Vin-
colare i fondi a

opere sul territo-
rio individuate

insieme alle asso-
ciazioni di zona”.
Gasperini: “Ora
aspettiamo che il
dipartimento co-
munale convochi

il tavolo”

De Priamo:
“L’approvazione
unanime della
mozione prose-
gue il lavoro fat-
to per lo stralcio

della strada”.
Ciaccheri: “L’o-
biettivo è resti-

tuire l’area ai cit-
tadini, riaprendo
il parco dopo l’e-

state”

L’11 aprile la Regione Lazio ha consegnato i due parchi al Municipio XI

Al Municipio i Parchi Tevere Magliana e Marconi
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1 1web.com MUNICIPIO IX

MUNICIPIO IX – È ormai vicino alla rea-
lizzazione il collettore fognario di Ponte La-
drone, che dovrebbe entrare in funzione nel
prossimo mese di agosto. L'opera va a re-
golarizzare i due scarichi illegali di Vitinia
e Malafede e viene così sanata una situazione
già sanzionata nel 2015 dall'UE. Infatti le
acque nere di questa zona per tanto tem-
po non sono state correttamente depurate
e grazie a questa opera 5.500 utenze con-
centrate nell'area di Vitinia potranno rien-
trare nella legalità.  
LA COMMISSIONE: ITER
E TEMPISTICHE
Consiglieri di maggioranza e di opposizione
nello scorso mese di marzo hanno avuto
l’occasione di poter chiedere delucidazio-
ni ad Acea Ato 2 sullo sta-
to di avanzamento dell’o-
pera. "I lavori proseguono
rispettando la tabella di
marcia - ha detto il capo-
gruppo Pd e presidente del-
la Commissione Ambiente,
Urbanistica e Ciclo dei Ri-
fiuti del IX Municipio, Ma-
nuel Gagliardi - nel com-
plesso parliamo di un'ope-
ra di 4,5 km, realizzata qua-
si al 70% senza scavi a cielo aperto, cioè con
la tecnica del microtunnelling. Ciò ha
consentito alla ditta di non interrompere la
viabilità lungo via Ostiense e via del Mare,
più volte attraversate dal percorso del col-
lettore, che interessa anche le
aree golenali del fiume Te-
vere e attraversa il vicino fos-
so". Gagliardi ha concluso
spiegando che il collettore
è stato realizzato nell'ambito
dei PRINT (Programmi
integrati di intervento, ori-
ginariamente introdotti dal-
l’art. 16 della Legge 17 feb-
braio 1992, n. 179, ndr),
che puntano a promuove-
re, coordinare ed integrare
iniziative e risorse pubbliche
e private, per migliorare la
qualità urbana e la dotazio-
ne di servizi e infrastrutture di quartieri che
ne sono carenti. “Siamo soddisfatti per la
competenza dimostrata dai tecnici Acea nel-
la commissione congiunta”, ha detto il ca-

pogruppo della lista Calenda e Vice Presi-
dente della commissione Ambiente del IX
Municipio, Marco Muro Pes, “mancano an-
cora alcuni passaggi formali e i collaudi tec-
nici, ma è importante aver portato a termine
il collettore che servirà un complesso di cir-
ca 70mila famiglie nel quadrante sud del-
la Capitale, tra il IX e il X Municipio". Ha
espresso soddisfazione anche il consigliere
Pd Fabio Ecca, in qualità di membro del-
la commissione Ambiente: "Nel corso del-
la commissione congiunta l'ingegner Spiz-
zirri, di Acea Ato 2, ha indicato alcune sca-
denze ravvicinate - ha detto Ecca - entro giu-
gno verranno portate a termine le opere
idrauliche e a fine luglio saranno comple-
tate le opere elettromeccaniche, per anda-

re a regime con l'opera com-
pleta entro il mese di ago-
sto”. Ecca ha sottolineato un
altro vantaggio del micro-
tunneling: fornisce ad acqua
e liquami una spinta sotter-
ranea senza dover ricorrere
a scavi a cielo aperto in
zone abitate e di interesse
storico-archeologico.   
TANTI QUADRANTI
INTERESSATI

"Abbiamo seguito con attenzione gli stati
di avanzamento per la realizzazione del nuo-
vo collettore – ha detto il capogruppo di FdI
del IX Municipio, Massimiliano De Juliis
– e nelle scorse settimane abbiamo chiesto

la convocazione di un'appo-
sita  commissione, anche
perché il depuratore di Tri-
goria non è più in grado di
soddisfare l'attivazione di
nuove utenze e in quella
zona le case di recente co-
struzione non possono chie-
dere l'allaccio in fogna e di
conseguenza neanche quel-
lo per l'acqua potabile". Sul-
l’argomento interviene Car-
la Canale, capogruppo del-
la Lista Raggi-M5S e mem-
bro della Commissione Mo-
bilità Lavori Pubblici e pe-

riferie nel IX Municipio, dicendo che finora
nessuno aveva posto la giusta attenzione alle
estreme periferie del Municipio IX, e che
“gli interventi in atto comporteranno la ri-

qualificazione ambientale del territorio e an-
dranno a risolvere una serie di problemi mai
affrontati dalle amministrazioni che avevano
preceduto la consiliatura Raggi". Il nuovo
collettore infatti, secondo il cronopro-
gramma stilato da Acea Ato2 e coordina-
to dal Dipartimento CSIMU (Coordina-
mento Sviluppo Infrastrutture e Manu-
tenzione Urbana), racco-
glierà le acque dalla rete fo-
gnaria di Vitinia e della
parte bassa di Trigoria e
partirà da Centro Giano
ed arriverà a collegarsi con
il tronco di Tor di Valle, ha
continuato a spiegare Ca-
nale, e al termine dei lavo-
ri (fine agosto 2023)  gli
utenti che ne hanno diritto
potranno fare richiesta di al-
laccio. "Con la realizzazio-
ne del collettore viene por-
tata  un’infrastruttura fon-
damentale che fornirà ai residenti di Viti-
nia, Casal Bernocchi e Malafede un servi-
zio di primaria importanza – prosegue Ca-
nale - dopo tanti anni di disagi derivanti da-
gli scarichi non a norma e da un’assenza di
regolamentazione del sistema fognario.
Ciò dimostra che la giunta Raggi si è sem-

pre occupata delle periferie e che le critiche
delle opposizioni su un presunto disimpe-
gno del M5S verso le zone fuori dal GRA
erano infondate".
Infine, sempre in tema di depuratori, la Ca-
nale, insieme al Capogruppo M5S in IX
Municipio, Marco Cerisola, ha presentato
una mozione in cui il Consiglio del IX Mu-

nicipio impegna la presi-
dente Di Salvo a verificare
presso il Dipartimento CSI-
MU a che punto è il pro-
cedimento per la demoli-
zione di 7 depuratori in
zone periferiche della Ca-
pitale, nei territori dei Mu-
nicipi IX, XIII, XIV e
XV.  Si tratta di impianti or-
mai in disuso che dopo es-
sere stati utilizzati da Acea
ATO2 sono tornati alla pro-
prietà di Roma Capitale. La
mozione si sofferma in par-

ticolare sul depuratore di via Romolo Gi-
gliozzi, nel quartiere Tor de’ Cenci, un edi-
ficio ormai non più funzionale per cui Ca-
nale e Cerisola chiedono la demolizione e
la restituzione alla cittadinanza di aree
verdi e siti utilizzabili per altri servizi.

Andrea Ugolini

L’opera dovrebbe entrare in funzione nel prossimo mese di agosto

Vitinia-Malafede, quasi pronto il collettore fognario

Gagliardi: “I
lavori per il collet-

tore, che rientra
nei piani di recu-
pero urbanistico
introdotti da una

legge del 1992,
vanno avanti

secondo tabella di
marcia” 

Muro Pes:
“Alla commissio-
ne congiunta con

Acea sono interve-
nuti anche i comi-
tati dei quartieri
che verranno ser-
viti dal colletto-

re”. Ecca: “Opere
idrauliche com-
pletate entro giu-
gno e quelle elet-
tromeccaniche
entro luglio"

De Juliis:
“Chiesta una

commissione per-
ché il depuratore
di Trigoria è satu-

ro”. Canale:
"Grazie alla

Giunta Raggi il
collettore andrà a
risolvere i proble-

mi e risanare
l'ambiente di
tutta l'area”

CECCHIGNOLA – Il 1 maggio è stata
scoperta la targa toponomastica che intitola
una strada a ridosso del quartiere di Castello
della Cecchignola al Partigiano e sindaca-
lista, oltre che parlamentare italiano ed eu-
ropeo, Bruno Trentin. Una iniziativa già co-
municata da alcuni giorni dal Municipio
IX che, nonostante la pioggia, ha visto pre-
senti diverse decine di persone, dalla Pre-
sidente Di Salvo, al primo cittadino Gual-
tieri e all’Assessore Gotor.
La strada in questione si trova all’incrocio
tra via Kobler e via della Cecchignola, in
Municipio IX. La minisindaca Di Salvo ha
ringraziato le autorità presenti all’intitola-
zione, alla quale hanno presenziato anche
i parenti di Trentin: “Da oggi 1 maggio
2023 a Roma c’è Via Bruno Trentin, una

strada dedicata ad un grande sin-
dacalista. E non solo. Grazie al sin-
daco Gualtieri e all’assessore Gotor
per averla inaugurata alla presenza
di Marcelle Padovani e dei suoi fi-
gli e nipoti – seguita - Un onore che
la strada sia nel nostro Municipio”. 
A margine dell’iniziativa il Sindaco
Gualtieri ha commentato questa
intitolazione richiamando la data
simbolica del 1 maggio: “Per Roma
Capitale è molto bello poter cele-
brare il Primo Maggio onorando la
memoria di una personalità come

Bruno Trentin, a cui oggi abbiamo in-
titolato una strada nel IX Municipio – af-
ferma Gualtieri - Bruno Trentin ha dato,
col pensiero e con l’azione, un contributo
straordinario al progresso economico, so-
ciale e civile dell’Italia ed alla causa dell’e-
mancipazione dei lavoratori. A questo ha
dedicato la sua vita con impegno, studio,
dedizione e battaglie che hanno contribuito
a cambiare la storia del Paese. Un prota-
gonista di primo piano dell’avanzamento
dei diritti sociali che, a cavallo tra gli anni
‘60 e ‘70, ha fatto compiere un vero salto
di civiltà all’Italia repubblicana, ha forni-
to uno straordinario contributo di idee sul
grande tema della libertà nel lavoro, che gli
attuali sviluppi tecnologici rendono parti-
colarmente attuale”.

A. C.

Municipio IX: una strada
intitolata  a Bruno Trentin
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Multisala Madison

GUARDIANI DELLA GALASSIA, VOL. 3
DI JAMES GUNN · (USA 2022)

SCENEGGIATURA: JAMES GUNN

INTERPRETI: ChRIS PRATT, ZOE SALDANA,

DAVE BAUTISTA, KAREN GILLAN, POM KLEMENTIEFF

James Gunn e i suoi Guardiani della Galassia sono giunti al loro terzo, e ultimo,

episodio. Un finale di trilogia convincente che chiude un arco narrativo spasso-

so, divertente e di assoluto rilievo. I Guardiani della Galassia hanno conquistato

il pubblico grazie al loro perfetto mix di ironia e azione, arrivando a riservarsi un

posto d’onore all’interno del grande universo dei supereroi. Peter Quill, uno

straordinario Chris Pratt, insieme a Rocket, opossum dotato di un arsenale di

missili spaziali, Groot e gli altri squinternati eroi spaziali dovranno difendersi per

l’ultima volta dalle mire di Warlock.  

IL SOL DELL’AVVENIRE
DI NANNI MORETTI

(ITA 2023)

SCENEGGIATURA: NANNI MORETTI

INTERPRETI: NANNI MORETTI, MARGhERITA BUy, SILVIO ORLANDO,

BARBORA BOBULOVA, FLAVIO FURNO

Nanni Moretti al suo massimo. Basterebbe questo per descrivere il nuovo film del regista di

Palombella Rossa e Aprile, basterebbe citare le sue migliori opere per descrivere perfettamente

la sua ultima fatica. Sì, perché con l’escamotage di una coppia di registi intenti a fare un film, con

lui che guarda al passato e lei che viene sedotta dalle proposte di Netflix, Moretti ci descrive la

società attuale, un mondo pieno di contrasti in cui è facile smettere di credere al proprio avveni-

re, contravvenendo ai princìpi che hanno alimentato il furore della crescita. Il sol dell’avvenire è

un film per appassionati di Nanni Moretti ma anche per coloro che vedono nel cinema e nei pro-

pri ideali un salvacondotto sicuro per la propria anima.

cineMa

a cura di Marco Etnasi

CARO DIARIO DI NANNI MORETTI · (ITA 1993)

SCENEGGIATURA: NANNI MORETTI

INTERPRETI: NANNI MORETTI, SILVIA NONO, RENATO CARPENTIERI, ANTONIO NEIwILLER, GIULIO BASE

Difficile trovare un’immagine così iconica nel cinema italiano come quella di Nanni Moretti a bordo della sua vespa con il suo casco

bianco. Talmente iconica che lo stesso regista ha deciso di utilizzarla per la sua etichetta di produzione. Caro diario è uno dei gran-

di pilastri della filmografia morettiana, un film diviso in tre par ti che racconta Nanni Moretti in tutto il suo splendore, soprattutto nell’episodio intito-

lato per l’appunto “vespe”, che vede il giovane regista andare in giro in vespa per una Roma deser ta e raccontare senza filtri delle sue tre grandi

passioni: il cinema, la politica e la città di Roma. 

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,50 euro, serali 8,50 euro
Mercoledì 6,50 euro (tutto il giorno)

Anziani 6,00 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,50 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,50 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/06/23

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

LOVEGANG126  - CRISTI E DIAVOLI
Tutto ebbe inizio nel 2008, sulla scalea del Tamburino a Trastevere, dove tra i 126 scalini alcuni ragazzi di zona hanno iniziato a fare musica. Ora, dopo

anni in cui ognuno si è fatto la propria carriera attraverso progetti paralleli, tra feat azzeccati e qualcuno di troppo, i magnifici sette del Rione XIII di

Roma si sono riuniti per il loro primo album collettivo. Ed è proprio il lavoro di squadra ad essere stata la scelta vincente, ripercorrendo una tradizione

capitolina risalente alla seconda metà degli anni ’90, quando molte crew avevano affollato la città. Tra tutte Cor Veleno, Colle del Fomento e Gdb-Gente

di Borgata. Ecco che la LoveGang126 anticipa le tendenze, il mercato, liberando il cuore verso ciò che sa fare meglio. Rappare.

Cristi e Diavoli affronta temi importanti e controversi, come la religione, la violenza e la ricerca dell'identità. Ogni traccia è scritta con liriche convincen-

ti riapprodandosi di un beat decisamente old school, scelta che omaggia il flow delle crew storiche di una città che non ha mai smesso di cantare il pro-

prio disagio. Quello che emerge è un lavoro ricco di passione e straordinariamente convincente. D'altronde e senza voler andar nel dettaglio di ogni sin-

gola traccia, Cristi e Diavoli fornisce un affresco schietto e consapevole della miseria, quanto della nobiltà umana. Un progetto che sprigiona identità, dal

carattere manicheo, in cui immergersi completamente facendosi trasportare in balia del suo flow. 

KISS – LICK IT UP
Lick it up dei Kiss è stato un album clamoroso, quanto scioccante per tutti i fan. La band ha deciso di cambiare il corso della loro storia abbandonando

trucco e costumi, elementi non banali, anzi iconici e che da sempre li ha contraddistinti. Lick it up è un album che grida energia e potenza dal primo all'ul-

timo pezzo. Il brano omonimo rappresenta l'essenza del disco: un'esplosione di hard rock, con chitarre graffianti e un ritmo che non ti lascia stare fermo.

Ma non è solo questo l'aspetto interessante. C'è anche una dimensione più oscura che emerge in alcune tracce, come "Exciter" e "Not for the Innocent",

che mostrano una band più matura e sofisticata rispetto ai loro lavori precedenti. Lick it Up è un disco che ti fa saltare letteralmente i bulloni. In partico-

lare, "Not for the Innocent" è stata scritta con la collaborazione di Vinnie Vincent, il quale aveva portato il suo stile innovativo alle chitarre e ai testi. 

I Kiss finalmente appendono trucco e parrucco al chiodo, mostrando di sapersi evolvere e lasciandosi alle spalle brani fino a quel momento sembra-

ti insormontabili.

1 2
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IL PONTE SOGNATO.

DIARI, VOL.1 (1954-1960)

ALEJANDRA PIZARNIK

LA NOCE D’ORO 2022

22 EURO

Questa volta vorrei portare all’attenzione la

storia di Alejandra Pizarnik, poetessa e tra-

duttrice argentina, ancora per lo più scono-

sciuta alle nuove generazioni. In particolare

questa parte della sua vita, così profondamente

racchiusa nelle pagine del diario (il primo di

tre volumi in traduzione integrale) pubblica-

te dalla casa editrice La noce d’oro, con la po-

stfazione di Ana Becciu. Nel 1954 Pizarnik ha

diciotto anni e ancora non può vedere il suo

futuro, ma raccoglie pensieri, impressioni, ri-

flessioni sull’amicizia, sul desiderio, sull’amore.

La sua voce apparirà oggi come una busso-

la esistenziale, densa e acutissima, utile a mol-

ti. La sua anima irrequieta, ironica, scalpitante

e, a tratti, distruttiva, il modo disordinato di

vivere il presente, la faticosa sopportazione

del mondo, il rifiuto del conformismo sono que-

stioni che appartengono non soltanto al

tempo della giovinezza. Per tale ragione, sono

certa che leggere un’opera come questa sarà

occasione di profonde considerazioni anche

per tutti coloro che cercano ancora una

strada o scelgono di cambiare direzione a una

qualsiasi curva. Una voce appartiene per sem-

pre a chi la rivendica. L’invito è di continuare

a scoprire e recuperare autori e autrici, tro-

vare significati attorno ai quali raccogliere il

mondo, anche con i libri.

IL PURO E L’IMPURO

COLETTE

ADELPhI 1996

9 EURO

Questa è la storia di un circolo, luci e ombre,

in una fumeria d’oppio parigina teatro di una

spaventosa avventura dei sensi: Il puro e l’im-

puro ovvero “quei piaceri che chiamiamo, alla

leggera, fisici”, recita l’epigrafe sulla coper-

tina della prima edizione. Eros, croce e de-

lizia, sempre lui a comandare su vite e figu-

re. Nessun galateo possibile! Nella traduzione

di Adriana Motti, possiamo leggere ancora

questo libro del 1932 che alla sua uscita fu

un vero scandalo. Piccolo grande dizionario

di confidenze insopportabili, tradimenti e se-

duzioni, ricchezza e dissipazione, commedia

e bestialità. Colette non è un’autrice come le

altre: è una città, museo-bellezza-periferia.

Tremerà persino il più spudorato, perché si

sentirà dentro e fuori con stupore e confu-

sione, osservando azioni e resistenze di una

generosa simulatrice erotica, un don Giovanni

commovente e sinistro, affari loschi e per-

sonaggi leggendari. Si deve vivere molto per

poter scrivere, ricercare la propria identità.

Perché ogni volta che due esseri umani si av-

vicinano mettono in gioco fatalmente la sen-

sibilità di tutti noi: desiderio e rivelazione del-

l’ignoto. Contro dove non c’è motivo di an-

dare, per quello che non si saprà mai. Sol-

tanto allora la bellezza sarà convulsa o non

sarà, giacchè uno spazio bianco non appa-

rirà mai sufficiente per salvarci.

Tra le righe
a cura di Ilaria Campodonico

DARwIN INCONSOLABILE

(UN PEZZO PER ANIME IN PENA)

Lucia Calamaro, artista e drammaturga di fama internazionale, vincitrice di ben tre pre-

mi Ubu e del premio Enriquez per la regia, torna in tournée con uno spettacolo che

racchiude molto del suo universo e che mostra, come un manifesto d’intenti, il vasto

ventaglio poetico dell’autrice romana. Darwin inconsolabile (un pezzo per anime in pena),

nato nel 2021, sarà al Teatro India dal 23 al 28 maggio. Lo spettacolo, che scorre in

un limbo a metà tra la narrazione e la sperimentazione, è un grido di attenzione ver-

so la solitudine, ma soprattutto è un’esaltazione dell’estro che rende le vite umane spe-

ciali. C’è una madre anziana, artista performativa, che si dice ex Fluxus, che si finge

morta per ricevere un po’ di attenzione dai tre figli, così occupati, così distratti, così

disamorati, aggressivi, assenti. Simula la morte come certi animali: Maria Grazia pra-

tica la “tanatosi”, molto diffusa tra certe specie che per scampare all’aggressione del

predatore “fanno il morto.” Il suo potrebbe esser un monito, un richiamo, un avverti-

mento, una metafora, o semplicemente una performance. C’è una figlia ostetrica, schiac-

ciata dalla preoccupazione per le nuove generazioni, ambientalista imbranata: Simo-

na. Un figlio maestro elementare, buonissimo, che ha per le mani il futuro e si imbat-

te in un fumoso testo inedito de L’Origine della specie, citato da Borges, in un’intervi-

sta a Bioy Casares: Riccardo. Una figlia in simbiosi con la madre, perfomer-artista pla-

stica, che indaga il prospettivismo amazzonico e le teorie dell’interspecie, sentendo-

si più vicina al mondo vegetale che all’animale: Gioia. Uno spettacolo dai ritmi incal-

zanti che scherza col pubblico, facendolo sentire quasi protagonista di una gigante-

sca burla, complici di un malessere generalizzato in un sodalizio crudele tra velocità

e società. Ancora una volta Lucia Calamaro regala al pubblico un’opera difficile da di-

menticare, un’esperienza emozionante, un inno d’amore al teatro.

TeaTro IndIa
LungoTevere vITTorIo gassman, 1

Info e prenoTazIonI: 06 68804601
Info@TeaTrodIroma.neT 

www.TeaTrodIroma.neT/TeaTroIndIa.asp
orarI: ore 20.00, domenIca ore 19.00

BIgLIeTTo: InTero da € 25 a € 40

web.com

Alessia Zappamiglio, in arte Miglio, è
riuscita a far parlare molto

bene di sé con il suo al-
bum di
debutto

Futuro Splen-
dido. Disco
che sin dalla

sua uscita ha fatto
scalpore, catturan-

do l'attenzione di tut-
ti per originalità e fre-
schezza. L’artista bre-
sciana, già tra il 2018

ed il 2019, aveva pub-
blicato due singoli con
l'etichetta torinese INRI:
“Gli uomini elettronici” e
“Il bar sui binari”, brano
con cui è finalista del

BMA – Bologna Musica D'autore.
Miglio oggi sta mostrando tutta la sua
conoscenza mixando stili ed influenze
musicali diverse, che spaziano dal rock
alla musica elettronica, dal pop al soul,

creando così un sound unico e distin-
tivo. Convincono le melodie orecchia-
bili e le produzioni curate, rendendo
questo album di esordio un perfetto
connubio tra sperimentazione e ac-

cessibilità. 
Miglio si dimostra un’ar-
tista dal grande poten-
ziale, capace di scrivere te-
sti incisivi e riflessivi che si
rifanno alla realtà quoti-
diana, ma anche a temi
universali come l'amore, la
solitudine e la ricerca di sé
stessi. La sua voce, calda e
potente, trasmette un'e-
nergia contagiosa e coin-
volgente.
I brani con più hype di Fu-
turo Splendido sono sicu-

ramente "Cielo Nero" e "Il mio nome”.
Miglio si dimostra un’artista versatile e
ambiziosa e non vediamo l'ora di sco-
prire cosa ci riserverà il futuro per que-
sta artista di talento.

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOMIGLIO-  l’artista che canta il futuro splendido

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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1 4 MUNICIPIO XI e XII

COLLI PORTUENSI - A giugno scorso ha
preso vita ‘Forest for Rome’, un progetto rea-
lizzato dalla collaborazione tra Arsial, Agro
Camera e Comune di Roma. L’obiettivo del
progetto è quello di creare un piccolo bo-
sco in ogni municipio della città per con-
trastare le emissioni di anidrite carbonica,
filtrare l’aria, costruire barriere verdi che di-
minuiscano l’impatto acustico e realizzino
un micro cambiamento climatico. 
IL BOSCO URBANO IN VIA ARTOM
Dopo il primo modulo didattico avviato in
un’area verde a via delle Vigne, nel Muni-
cipio XI, sono in partenza altri progetti. Uno
dei quali, spiega il Presidente Tomassetti in

un post Facebook del 5 aprile scorso, sarà
in via Artom, nei pressi dei Colli Portuen-
si, nel Municipio XII. “Qui prenderà vita
una piccola foresta urbana
che servirà innanzitutto da
barriera verde per protegge-
re le scuole, sei nel raggio di
poche centinaia di metri,
dallo smog e dall’inquina-
mento acustico di via dei
Colli Portuensi”. Un pol-
mone verde di 25 alberi e 16 arbusti, sotto
i quali i bambini potranno giocare e diver-
tirsi, che toglie dall’aria che respiriamo fin
da subito 125 kg di anidride carbonica, per
poi arrivare a più di 52 mila kg quando le
piante saranno adulte. “Un grazie all’asses-
sora comunale Sabrina Alfonsi, che sta
coordinando la creazione della grande foresta
urbana, ai ragazzi delle scuole che hanno par-
tecipato alla piantumazione e all’assessora
Raffaela Neri che ha seguito il progetto qui
da noi”, conclude Tomassetti.
MIGLIORARE LA QUALITÀ
AMBIENTALE
In occasione dell’avvio di questo progetto
l’Assessora all’agricoltura, ambiente e ciclo

dei rifiuti, Sabrina Alfonsi, ha spiegato
quali siano i benefici che iniziative come que-
sta portano all’ambiente urbano: “La ‘co-

struzione’ del bosco in questa
area verde del Municipio XII,
accanto alla scuola materna e
a poca distanza dal nido,
poco distante da un crocevia
di strade trafficate, è proprio
l’esempio – seguita - di quel-
lo che volevamo raggiungere

con questi piccoli boschi: re-
stituire una qualità ambien-
tale più alta a luoghi sociali,
dove beneficiare della miti-
gazione della temperatura,
dell’attutimento del rumore
e al tempo stesso di una mi-
gliore qualità dell’aria”. L’As-
sessora Alfonsi ha sottoli-
neato come in questo caso sia
particolarmente importante
la parola ‘cura’: “Una parola fondamentale
per far rinascere la nostra città. Questo pic-
colo bosco è un piccolo tassello dell’infra-
struttura verde cittadina, serve soprattutto
a diffondere la cura e l’educazione am-

bientale. Mille metri quadrati, 25 alberi e 16
arbusti, celtis, ligustri, e arbusti per stocca-
re anidride carbonica: inizialmente 125 kg,
con le piante ancora giovani, per arrivare a
52.202 kg in età adulta”. 
IL COINVOLGIMENTO
DELLE SCUOLE
Un entusiasmo, quello di Alfonsi, condivi-
so anche dall’assessora Raffaella Neri, che ag-
giunge come questa iniziativa abbia anche
un valore educativo e pedagogico: “Un pro-

getto che ha anche scopi lu-
dici ed educativi. Lo abbia-
mo visto con i bambini del-
la scuola Artom che, il gior-
no della piantumazione, fre-
mevano per rivolgere le do-
mande al ‘signore degli al-
beri’ e, affacciati verso il
parco dentro la scuola, rac-
contavano dei loro lavori con
le piante. ‘Forest for Rome’

è anche un importante messaggio di cura,
cura dell’ambiente, dell’aria, dei processi di
coinvolgimento delle giovani generazioni e
delle loro curiosità”, conclude. 

Marta Dolfi

Municipio XII: parte il progetto ‘Forest for Rome’
25 alberi e 16 arbusti piantumati in un’area verde vicina a Colli Portuensi

Alfonsi: “Il
progetto ‘Forest
for Rome’ è an-

che utile a diffon-
dere l’educazione

ambientale”

Tomassetti:
“Una foresta ur-
bana, una barrie-
ra verde per pro-
teggere le scuole”.
Neri: “Fondamen-
tale il coinvolgi-

mento delle giova-
ni generazioni”

VILLA BONELLI – Il 26 aprile su via Gian-
netto Valli (in corrispondenza del civico 80)
si è aperta una voragine profonda 7 metri
causata dalla perdita di un tratto della rete
idrica. Subito, in via precauzionale, gli abi-
tanti del palazzo limitrofo sono stati evacuati,
per poi fare rientro nelle proprie abitazioni
il giorno successivo, dopo il parere positivo
della commissione stabili
pericolanti di Roma Ca-
pitale. Il danno alla fogna
è stato riparato tempesti-
vamente e la settimana
successiva la strada aveva
già riaperto al transito.
L’accaduto, che non ha
causato danni a persone e
cose, riapre però il dibat-
tito circa le criticità del
sottosuolo del quadrante,
un’area soggetta a rischio idrogeologico. Ne-
gli anni si è parlato molto della necessità di
un consolidamento del terreno della zona ma

l’intervento non è stato ancora realizzato.
IL PROGETTO PER IL
CONSOLIDAMENTO
Il progetto esiste, è in carico al SIMU di
Roma Capitale (dipartimento afferente al-
l’Assessorato ai Lavori Pubblici capitolino)
e nel 2018 è stato presentato alla Regione
Lazio. Inoltre tra il 2018 e il 2020 si è svol-
ta la conferenza di servizi. Ne abbiamo par-
lato con l’Assessore ai Lavori Pubblici di
Roma Capitale, Ornella Segnalini: “Per
quanto riguarda la delicata situazione del sot-
tosuolo del quadrante, all'interno del qua-
le insiste anche via Giannetto Valli, stiamo
andando avanti per la soluzione del pro-
blema. Notoriamente la zona presenta del-
le vulnerabilità dovute anche al fatto che in
passato il terreno è stato utilizzato come
cava”. Per il consolidamento del sottosuo-
lo, ha continuato l’Assessore, “il Ministero
dell’Ambiente ha messo a disposizione del-

la Regione Lazio 3,4 mi-
lioni di euro, mentre a
Roma Capitale spettava il
compito di stilare il pro-
getto. Quest’ultimo è sta-
to verificato e validato,
salvo poi una serie di ri-
chieste di integrazione da
parte della Regione che
hanno comportato un al-
lungamento dei tempi.
Nel frattempo – prosegue

Segnalini - è stato approvato il nuovo prez-
zario regionale che ha notevolmente risen-
tito del rincaro dei costi dei materiali da co-

struzione a causa della guerra e del conse-
guente incremento dei costi dell’energia. Il
progetto è così arrivato a costare circa 4 mi-
lioni. In questa fase stiamo
verificando con la Regione
le modalità e le fonti fi-
nanziarie a copertura della
maggiorazione economica
(circa 600mila euro) per
poter poi appaltare le ope-
re”, ha concluso l’Assessore.
Intanto a pochi giorni dal-
l’apertura della voragine in via Giannetto Val-
li, il 5 maggio i lavori sulla rottura della con-
duttura che ha causato il danno sono stati
terminati e la strada riaperta al transito. 
LE OPPOSIZIONI
Sull’argomento è intervenuto Marco Palma
(FdI), consigliere e Vice Presidente del
Consiglio del Municipio XI: “La storia di
questa strada è nota anche al-
l'Ispra (Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca
Ambientale, ndr). Il giorno in
cui si è aperta la voragine ho
presentato un esposto: è as-
surdo che su strade ad eleva-
ta criticità come questa non
venga attuata un'azione di
controllo preventivo. Anche
in questo caso, come in altri, quindi si è reso
necessario un intervento di rattoppo, in som-
ma urgenza, senza nessuna pianificazione e
contenimento dei costi e dei disagi”. Una pri-
ma risposta alle osservazioni del consiglie-
re è arrivata dal Dipartimento Protezione Ci-

vile di Roma Capitale che in una nota, al fine
di prevenire ulteriori fenomeni di sprofon-
damento del suolo nell'area, ha sottolinea-

to la necessità di costituire
una cabina di regia che
coinvolga gli uffici tecnici
degli enti competenti, di
condurre indagini sulla sta-
bilità del sottosuolo delle
aree ancora non indagate e
che da parte di Acea ven-
gano messe in campo veri-

fiche rispetto alla presenza di eventuali ul-
teriori dispersioni di acque nel terreno sot-
tostante al quadrante interessato. Sul progetto
di consolidamento del quadrante invece ha
detto la sua Valerio Garipoli, capogruppo FdI
in Municipio XI: “In seguito ai fatti ho ri-
tenuto opportuno predisporre un’interro-
gazione con richiesta di verifica dei proget-

ti di consolidamento in ca-
rico al SIMU. Sarà fonda-
mentale esaminare, anche
attraverso una convocazio-
ne della Commissione Con-
trollo, Garanzia e Traspa-
renza, l'evoluzione del pro-
getto esecutivo che il Cam-
pidoglio doveva trasmette-
re alla Regione Lazio per l'av-

vio della gara e l’inizio dei lavori e/o altre pro-
gettualità in merito, al fine di sanare tale cri-
ticità che tormenta e affligge una vasta area
del territorio del quadrante di Portuense”,
ha concluso Garipoli.

Anna Paola Tortora
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Segnalini: "Stia-
mo verificando con
la Regione le moda-
lità e le fonti finan-
ziarie a copertura

della maggiorazione
economica del pro-
getto di consolida-

mento per poter poi
appaltare le opere"

Palma: “È as-
surdo che su strade
ad elevata criticità
come questa non

venga attuata un'a-
zione di controllo

preventivo”

Garipoli: “Ho
presentato un’in-
terrogazione con
richiesta di verifi-
ca dei progetti di
consolidamento
in carico al Co-

mune”

Urlo 212 STAMPA_IMP_urlo18  09/05/23  14:02  Pagina 14



Appena da tre mesi si sono concluse le
elezioni regionali del Lazio per decidere chi
sarebbero stati il Presidente e l’intero
Consiglio della nostra Regione.
Ormai le campagne elettorali spingono
molto la propaganda dei loro candidati sui
social e sulle piattaforme online, anche se
il cartaceo ha ancora il suo potere
informativo e propagandistico.
I politici attuali, soprattutto negli ultimi 15
anni, con l’avvento del movimento politico
legato a Beppe Grillo, provengono dai più
disparati settori professionali o da diverse
estrazioni sociali e culturali rispetto alla classe
politica dello scorso secolo.
Nel periodo più antico della nostra storia,
come molti sapranno, la classe dirigente era

formata quasi esclusivamente
da aristocratici, anche
conosciuti come patrizi, che
erano i senatori e che
formavano un grande
concilio che si occupava di
prendere decisioni sociali,
militari e religiose. In epoca
imperiale invece era una
specie di organo di controllo
e di opposizione politica alla
figura dell’Imperatore.
In epoca repubblicana a

governare Roma erano due consoli, scelti
tra i cittadini romani che avevano fatto
esperienza e carriera militare e che avessero
compiuto almeno 42 anni. Per affrontare
queste elezioni bisognava disporre di grandi
finanze, di un allargato giro di conoscenze
tra i rappresentanti dei cittadini e tra i grandi
nomi del panorama imprenditoriale e
politico della città, ma anche fuori dall’Urbe
ed entro i confini repubblicani. La
campagna elettorale si svolgeva diversi
mesi prima dell’investitura della nuova
consiliatura, e questa campagna vedeva
realizzata una propaganda verticale: scritte,
manifestazione di interesse verso un
candidato e consigli di voto direttamente
sui muri della città. Si trovano spesso

iscrizioni che iniziano per “oro vos faciatis”
cioè “vi prego di eleggere” oppure “dignum
rei publicae” che tradotto significa “degno
della pubblica amministrazione”,
accompagnate dalla descrizione dei punti
di forza del candidato console (Pompei è
stata una fonte preziosa per questa
testimonianza storica e archeologica). 
Innanzi tutto i candidati dovevano
presentarsi a un consiglio che approvava e
pubblicava i loro nomi sulle pareti della città,
poi questi andavano presso antichi luoghi,
come il thermopolium di via Diana del III
secolo d.C. ad Ostia antica, e alle terme a
decantare della loro persona e dei loro
programmi per gestire l’Urbe. Finalmente
arrivava il momento delle votazioni: durante
i giorni dei comitia centuriata plebei e patrizi
potevano eleggere i futuri consoli. É da
specificare che il voto finale era dato dal voto
singolo di ogni centuria che raggruppava i
cittadini per reddito, quindi per elevazione
sociale e professionale. 
Infine i due consoli eletti recitavano il
gratiarum actio, ovvero un discorso di
inizio mandato in cui si celebravano gli dei
ed il popolo, divenuto poi un panegirico in
epoca imperiale come ringraziamento
all’imperatore. Questi discorsi erano una
vera e propria dimostrazione di arte oratoria
che trovava sempre la sua massima
espressione nel Foro. Il Foro romano,
appunto, oggi visibile passando su Via dei
Fori Imperiali, era il cuore pulsante della vita
politica e commerciale romana, ed in parte
di quella sociale. Il Foro originariamente era
una depressione paludosa tra Campidoglio
e Palatino che è stata bonificata grazie alla
condotta fognaria chiamata Cloaca Maxima,
che permise la pavimentazione in terra
battuta di quest’avvallamento. Tra i primi
edifici eretti ci furono la residenza dei primi
Re di Roma in un lato meridionale dello
spiazzo in terra battuta, nel lato opposto,
quello settentrionale, era il Comizio edificio
dove si svolgevano le assemblee cittadine;
fino al termine dell’epoca regia dei sette Re
di Roma il restante spazio fu occupato da
case e ville dei nobili e dei religiosi di questo
nucleo di fondazione della cultura romana.
Dal 509 a.C. in poi furono eretti i rostra,
cioé le tribune dei magistrati e tutta una serie
di statue di personaggi politicamente illustri
che abbellivano lo spazio del Foro. In
sequenza cronologica, dal III al I secolo a.C.,
furono importanti la costruzione del
Macellum, dove si vendeva la carne, della
Basilica Iulia, che era il luogo del tribunale
civile, e del Tabularium, ovvero l’archivio
dello Stato repubblicano romano. Man
mano che i decenni avanzavano la piazza si
riempì di templi in onore di divinità
arcaiche e di edifici per scopi politici. 
Con la bella stagione non resta che andare
lungo via dei Fori Imperiali e quindi
godersi la vista dei resti di questi edifici
antichi che posero le basi della democrazia.

Veronica Loscrì

web.com 1 5

ribattuto declinando l’invito e

sottolineando come le spiega-

zioni vadano date agli italiani e

non a lui. 

Un botta e risposta classico, co-

lorato, che ha portato il ministro

Sangiuliano a parlare di una

“brutta pagina” scritta dal Con-

certone. Non sono mancate poi

le critiche sulla manifestazione

organizzata dai sindacati, sui co-

sti e sul gravame per la Capitale

(come se dovesse essere questo

a far tremare i polsi all’Ammini-

strazione Capitolina). Ma alla

fine tra le polemiche l’unica che

non è stata sollevata è quella in

merito a quanto affermato da

Ambra Angiolini, presentatrice

dell’evento. 

La denuncia lanciata da Ambra ri-

guarda l’assenza di parità di ge-

nere all’interno del mondo del la-

voro. Queste le sue parole ri-

portate anche da alcuni (pochi)

giornali: “Avvocata, ingegnera,

architetta – dice Ambra – Tutte

queste vocali in fondo alle parole

sono, saranno armi di distrazio-

ne di massa? Ci fanno perdere di

vista i fatti e i fatti sono che una

donna su cinque non lavora dopo

un figlio, che guadagna un quin-

to in meno di un uomo che copre

la stessa posizione. Non lo dice-

va già la Costituzione nel 1949

che la donna doveva avere gli

stessi diritti dell’uomo, nell’art.

36?”. Ambra poi aggiunge: “Che

ce ne facciamo delle parole? Vo-

glio proporre uno scambio: ri-

prendetevi le vocali in fondo

alle parole, ma ridateci il 20% di

retribuzione. Pagate e mettete le

donne in condizione di lavorare.

Uguale significa essere uguale, e

finisce con la e”.

Strano che con un Governo così

attento alle parole, con la Pre-

mier contraria a qualsiasi fem-

minilizzazione del suo titolo, la

battaglia contro gli anglismi e il

continuo ricorso all’essere stati

fraintesi, non si sia puntato il dito

contro queste affermazioni. For-

se perché sottendono un dibat-

tito molto più complesso, ed è

più facile gestire una polemica

con un invito a pranzo.

GLI ANTIChI LUOGhI DELL’ORATORIA
E DELLE ELEZIONI

STORIE E MISTERI

l’editoriale
segue dalla prima

MUNICIPIO XI e XII
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